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Non vogliamo imposizioni 
In passato le elezioni politiche, 

come le amministrative, si facevano 
da. pochi grandi elettori. 

Una: :camarilla di uomini appar- 
tenenti alle ‘cosidette classi dirigenti 
sceglieva il ‘candidato, ‘ordinaria 
mente nel proprio grembo, e poi si 
bandiva, pro forma, una, pubblica 
riunione ; in cui. .si veniva a soste 
nere il'candidato: prescelto facendo 
precedere la proclamazione dalle più 
sperticate lodi 

Guai se .qualeuno, dei. presenti. si 
avesse permesso di dissentire, allora 
cominciavano le‘apostrofi e, per poco 
che si sospettasse che le ‘idee altrdi 
fossero per trionfare, se ne troncava 
la discussione e,con un qualunque 
pretesto, si differiva. .la. seduta per 
ritornare poi alla carica: più nume 
rosi e meglio agguerriti volendo 
spuntarla ad ogni costo. 

Questo sistema, che noi stessi e- 
sperimentammo, non poteva.mon nud- 
cere ‘al libero esercizio delle ‘fran 
chigie costituzionali ‘e produsse quello 
stato di indifferentismo che uccide 
Je.istituzioni più; profondamente sen- 
tite. Indi l’apatia che fu sempre la- 
mentata ‘e che ‘esprime vil biasimo 
più severo al' modo con'cui si fanno 
le elezioni. , 
La.grande maggioranza degli uomi- 

ni è amante della-quiete e della. pace, 
essa. sa ‘che; volendo: esercitare! il 
diritto di scegliere i propri rappre- 
sentanti, non potendo dividere le idee 

\ degli attuali grandi elettori, dovreb- 
be.porsi in. attrito com persone, le 
quali. si sono vimpadronite di tutti | 

" pubblici uffici e di ‘tutte le istitu- 
zioni cittadine, quindi in grado di 
poter, far sentire. il. peso del proprio 
‘eorruccio.;Sa. ancora chel. piacere 
della vendetta neppure gli Dei sep- 
pero resistere e per .ciò, amanti, co- 
me dissimo, ‘della loro: quiete, atten- 
dono alle domestiche facende e tra- 
scurano il più prezioso diritto di 
cittadini. 
Lo stesso avverrà, ne siamo; con- 

vinti, anche nelle: imminenti elezioni, 
Gli Archimandriti della progresseria 
ponzano intanto, ed all’ultima ora 
indiranno ;una convocazione di elet- 
«tori “dove, tesseranno le lodi.del. loro 
candidato, ‘ne ‘faranno la proclama- 

zione, perchè l'assemblea composta 
di creature fidate non avrà che. a 
gettare lo spolvero sul loro operato, 
e: poi..si darà fiato alle trombe e la 
urna ‘deciderà. bugs 

Ma se tutto questo sì ripeterà an- 
che in queste elezioni, ciò ‘non av- 
verrà. certo col nostro concorso. La 
nostra, dignità di uomini liberi si, 
ribella a qualunque imposizione, ed 
il candidato noi vogliamo che sia di 
libera, scelta degli elettori tutti e 
non di. una combriccola di persone 

interessate, non. un membro delle 
società di mutuo incensamento. 

Il Friuli, e particolamente il Col- 
legio di. Udine, non è un feudo di 
alcuno, e. gli elettori. indipendenti 
non si presteranno certo al trionfo 
delle picéole ambizioni di coloro cui 
piace attribuirsi il merito di poter 
disporre, del Collegio come di cosa 
loro propria. 

GHi elettori. indipendenti, diranno 
con noi, parafrasando ‘il celebre detto 
di Depretis: « Avete spadroneggiato 
abbastanza, tiratevi da. parte, è la 
volontà del. paese; che , passa ». 

E per questo noi ci rivolgiamo a 
tutti gli ‘elettori, è specialmente ai 
giovani,;cui ‘ancora le delusioni della 
vita non hanno affievolito la tem- 
pera, nè le cure della politica set- 
taria inaridito il cuore. 

Il loro voto.libero.ed..indipendente 
vorrà ‘dire.che il. Friuli non.è terra 
di conquista, e ‘che; come''in tutte le 
cose, aricue in politica il passato deve 
far luogo al presente, le vecchie idee 
cedere il posto alle nuove. 

Lo spirito del “ Giornale di Udine ,,. 
Il nostro confratello di'‘Via Savorgnana 

si sente ringiovanire all’approssimarsi delle 
nuove elezioni, e nel numero di venerdì 
diede un. saggio del suo spirito... di rapa, 
immaginando la visita di un alto funzio- 
nario del Ministero dell’interno. per sondare 
come si suol dire, il terreno. 

Quello che è invero insuperabile è il 
pronostico che si fa sull’esito delle nuove 
elezioni, almeno di quelle del Collegio di 
Udine riesce di una comicità straordinaria. 

Che sia un'arte del noto Machiavelli a 
scartamento ridotto che nelle occasioni 
straordinarie prevde ‘l'alta direzione di quel 
giornale? Od è forse l’effetto della paura? 
In tempi di minacciata invasione cholerica 
tutto. è possibile. 

Metta il cuore in pace .il nostro con- 
fratello. Gli elettori sapranno scegliere, e 
l’urna ci dirà quanto sia ingenuo fare i 
conti senza l’oste. Si persuada che certi 
salti acrobatici non sono più adatti per la 
sua età, e noi, con tutti coloro che non 
hanno dato il cervello a pigione, rimpian- 

venerato fondatore, 
. E una sfortuna che i discepoli abbiano 
. tanto poco appreso da un maestro illustre 
che rimarrà fra noi esempio inimitabile di 
coerenza politica. 

In guardia! 
Avverrà. ben presto che uomini che 

vanno per la maggiore, scenderanno (per 
la minore) a lusingare il popolo con pom: 
pose: promesse, sciorinate in istudiati di- 

scorsi, onde cercare d’accaparrarsi un po- 
sto a Montecitorio. E, siccome essi sanno 
che oggetto di grande ideale è oggi la 
‘questione, operaia, non. v ha dubbio che 
ogni arte, ogni studio, verranno posti ad 
abbindolare i lavorateri con isfarzo di pa. 
role più o meno dettate dal cuore, ma per 
certo dalla. mente calcolate, come le meglio 
‘atte ad ottenere la soddisfazione della pro- 
pria ambizione. . 

Fra poco nella nostra Italia, orgogliose 
notabilità che prima passavano  sdegnosi 
accanto al povero, nella tema di lordare 
la propria. nettezza degnandolo ‘d’ uno 
sguardo, si vedrarino abbassarsi a patteg- 

‘metteranno ai 
trionfo dei loro ideali, la realizzazione delle 

giamo sinceramente il carattere del suo» 

igiare col poVero, e comperare con arguto 

Isermone i loro voti. F. vicina, dico, (è 

giunta l'epoca in cui cotanti ambiziosi, pro- 
proletari, agli operai, .il 

loro speranze, allo scopo | di. ottenere ‘ìl 
suffragio dei voti. Da quì a breve tratto, 
non mancheranno (ve ne saranno ‘a iosa) 
‘coloro che sapranno spiegare come qual. 
‘mente debbansi ripristinare le condizioni 

economiche del. paese; come sollevare, l'a- 
gricoltura, il commercio, e le industrie da 
tanti, mali onde sono, compressi; e, come 
migliorare la condizione del cittadino, cni 
manca pane e lavoro, ma non. tasse. da 

pagare: 
Da, quei, discorsi, . da quelle promesse 

fatte con arguto studio, e colla logica 
stringente di magniloquente  favella, rac- 
‘chiudente artifizi predesunati a sfuggire 

al comprendonio di molti, ei. sembrerà 
che stiasi realmente, preparando , all’ Italia 
nostra, nuova éra di vita: sembrerà. che, 
col,mandare tali oratori a Montecitorio, 

abbiano i cittadini a consegnare , cotesto 
guastato Stvale ai soli calzolai che siano 
capaci di rattoparlo veramente bene... Ma, 
ohimè ! lunga correate d'anni, lungo svol- 
gersi. di legislature, hanno dimostrato come 
diversi siano, in cotesta materia più. che 
in ogni altra, promettere e manlenere: 
Ond' è che noi non crediamo: ci. si possa 
tacciare di pessimismo, se,. purtroppo, di- 
chiariamo di prevedere che abbia a ripetersi ‘ 
anche questa. volta, ciò simultaneamente 
ebbe finora ad avverarsi; «cioè: « che le 
« speranze accese ai;collegi, trovino le ri- 
« spettive ‘illusioni a, Montecitorio». “ 

Scegliete bone, scegliete. bene, operai! 
non lasciate che. magniloquente favelia vi 
accenda di fallace. speme; ma; ben consul: 
tando .i. vostri pareri, scegliete bone fra 
gli uomini, di cui parlino nettamente e. con- 
cretamente, in favore, passato e, presente 

e non altitonanti sermoni. Sticut Est. 

Il 20 settembre al. Castello di Susans. 
Chi ‘si fosse trovato! martedì 20 settembre, al 

Castello di Susans, certo, gli avrebbe sembrato di 
essere fl'a gente; straniera, in suolo straniero. Do- 
vete sapere che in quel giorno ebbe luogo un con- 
vegno di signori e signore della aristocrazia friu- 
lana’ nel ‘detto Castello, appunto per: festeggiare la 
liberazione di. Roma, fatto. memorando.del. nostro 
tempo. Fra altro era. pure degnamente rappresen- 
tato l’esercito. Fin qui tutto bene! Ma volete sapere 
quale fu la lingua ‘ufficiale che costantemente venne 
adoperata; per l’ occasione ? La francese, null'altro 
che da francesea. tutto pasto... ; 

Io non intendo ora -fare un appunto perchè quei 
signori hanno parlato altro idioma che non sia il 

nostro. Padronissimi di farlo ‘quanto lo vogliono, 
‘ma’ ‘ata la; circostanza solenne! del. giorno, ed es- 
sendo tutti ‘italiani. in terra italiana, io dico che 
non .era questo, il giorno il più indicato per frar- 
cesare. In tal modo sì potrebbe supporre che co- 
desti signori e signore unitisi in uristocratico.con- 
Vegno>sdegnassero parlare. ili nostro dolce idioma. 

Sarebbe pur. ora che certe mode importate dal- 
l'estero...:scomparissero per. sempre, e che noi 

| Italiani figli tatti di una grande patria, sapessimo 
da noi stessi crearsi la' mola, così detta moda Na- 
zionale: Italo, 

L'esposizione annuale 
dei lavori fatti dagli allievi ed allieve 

della Scuola d'arti e mestieri. 
Martedì, qualche ora prima che sì chiuflesse 

l'esposizione dei lavori fatti durante l'anno 1891- 
' 92pdagli allievi della locale scuola d'arti e me- 

stieri, passando vicino al Palazzo degli studi volli 
‘fare una visita ed eccone il.mio modesto e sincero 

parere. 
Una, mostra. discreta nel complesso ; degna di 

merito più la mostra maschile degli opera) dei su- 
burbi della Città e dei villaggi, che non quella de- 
gli ‘operai delle Gittà, ‘esclusa ben inteso la cate- 
goria;dei così detti operai-artisti (pittori-decoratori 
litografi incisori, ecc.)y infelicissima nel complesso 
la mostra della modellitura in plastica, vuoi per il 
numero e i lavori esposti, ivuoi per l’ esecuzione. 
Avendo intenzione non di dare una'relazione com- 
pleta, dettagliata di cui non varrebbe la pena, ma 
avendo. solo l’intenzione di esprimere nettamente 
l'opinione mia, come si direbbe « volo d’uccello, 

comincio da dove sono entrato. 

Quì apro ‘una parentesi per dire che quest'anno 
si è avuta dall’egregio ed infaticabile cav. Giovanni 
Falcioni l’idea; di' far esporre dagli ex allievi della 
scuola:.d'arti e mestieri, che ora studiano presso 
qualche Istituto superiore od accademia, i propri 
lavori, onde si. possa: !farsi un'idea ‘esatta’ di quel 
progresso che negli studi déll’arte' essi! fanno. Or 
bene, il visitatore .si trova dinanzi alla mostra dei 
lavori eseguiti dal' Sinigaglia Giovanni che studia 
il 3.0 anno presso l’Istituto! di) Belle \ arti in Ve- 
mezia;sdeb'Conti Attilio di Domenicò; del Zamparo 
Enrico. di Luigi e del. Failutti Domenico di. Poz- 
zuolo..I primi due allievi del l.0 corso all’Acca- 
demia di Firénze ed 'il'teizo (che studia ‘paesaggio 
presso ‘il'‘sopradetto Istituto d'arti belle in-Venezia. 

Il sig.Sinigaglia Giovanni ha.fatto. passi, da gi- 
gante nella, difficile carriera dell’arte, egli presenta 
una gran copia del gesso di un griffone in basso- 
rilievo’ îm eni si intravede il futuro acculato è di- 
sinvolto. artista. Presenta inoltre!delle®altre impor- 
tanti. copie dal vero di anatomia; eseguiti.con mae- 
stria tale da. crearci per. un, momento, il' illu-ione 

‘ di aver dinanzi parti veramente nàturali del corpo 
‘umano, studi di prospettiva, di’ archîfettàra sor- 
prendenti, ‘uno. ‘studio ‘stupendo di%una' testa a 
semplice contorno, a memoria ed salti. lavori, egre- 
giamente, eseguiti. i 

Il Zamparo ed. il Conti pur essi presentano bel- 
lissime copie dal gesso eseguite ‘a ‘puntino, spi- 
gliatezza ed'accurat:zza si riscontra intogni lavoro 
d'entrambi questi due! distinti giovani. 

Domenico Failutti di Pozzuolo espone tre. studi 
di paesaggio uno migliore dell'altro! ‘massime una 
selva lavorata a ‘perfezione. Ha 

Bravo il signor Failutti che‘ha: saputo affron- 
! .tare il corso Accademico prima ancorandi enmpiere 

tutti i corsi della nostra Scuola d'arti e mestieri. 
Lasciamo gli. Accademici e veniamo .ai lavori 

degli allievi della scuolà. ‘ 
Nei primi corsi ‘— preparatori è luo "corso — 

buon metodo di insegnamento e. diligenza in molta > 
parte degli alunni. i 
Nel secondo ‘corso molti lavori, parecchi dei 

quali pregevoli per l'esecuzione, specie quella di 
luna ‘certa semplicità, non. essendo nella maggior 
parte di questi trascurato il carattere;déel.dettaglio 
e dello stile ;. solo, spiacie la soverchia fretta di al- 
cuni allievi di spingersì troppo innanzi con lezioni 
inutili ed ass i ‘dîfficili: cioè mi spiego. Sarebbe 
desiderabile, che fino a Tinto che non?sî apprenda 
nidavere cert. dettagli si lasciasse. a, parte stu- 
dii di teste, busti ecc., sieno. pure seducenti per- 
chè, rispondono, al nome dell'autore. Michetti o 
Julliens, poichè lo iniziarsi troppo precocemente in 
simili ‘studi potrebbe ‘portare ‘un; danno anzichè un 
beneficio :all’allievo che ‘ha. bisogno. di procedere 
gradatamente e non a. salti di piè pari per la via 
scabra e tortuosa dell’arte. 

Nel terzo e quarto, corso, isezione ‘decorativa, 
come di solito abbiamo dei ‘grandiosi |:lavorì  ese- 
guiti. per] bene, specie. in copie! dal, vero ;. però 
anche, quì troppi figuristi ; il piede, il putto, il bu- 
sto domina ‘Sempre; accidenti: e come! la ma- 
schéra'del' colossale busto dAlessandro ‘il Mace- 
done è riprodotto: ‘a carbontino-in (diverse; posizioni 
ed; ini diverse; tavole. 

Negli stessi corsi, sezione artistica-industriale si 
hanno dei bellissimi lavorî specialmente (non vo- 
leva far nomi... ma?) quelli del'Cremese' e del Ca- 
ratti Pietro, che; quest)ultimo. forsélose avesse L0- 
tuto intervenire/a iutte le lezioni di stilistica, sareb- 
be certo arrivato a meritarsi il premio di l.o grado, 
Solo osservai in quest. riparto, che! acquarelli e 
lavori ‘a “penna hanno troppo | comtine tra loro 
il sistema ed :il’modo con.cun'è; trattata: l’esecu- 
zione, Questo..però è un mio, modo .di vedere, e 
forse tra gli allievi del suddetto riparto ‘sì sarà ge- 
nerata una maniera unica tra loro. Del resto 
ognuno è padrone ‘di’ ‘avere’! dei' ‘dubbi. Bene 
quasi ‘tutti ‘gi: allievi. dei dintorni della (città hanno 
eseguiti, in modo lodevole gran, parte, dei. lavori 
presentati, e mostrano un.gran interesse d'appren- 
dere l'arte del disegno, giacchè ‘parecchi’ di questi 
quando arrivano! ‘la Womenita alla scuola) hanno 
già ‘fatto, forse, dueore-o;giù di lì, di. cammino, 

| Questa tenacità, e degna id'encomio. 

Eccoci. .all'esposizione dei luvori in. plastica, 
Nulla, proprio nulla di ‘buono ; il solo lavoro che 
richiama l'attenzione del visitatore è un fregio (co+ 
piato da ùn stupendo intaglio del comm, Luigi 
Frullini di Firenze), modellato dalbravo disegna- 
tore litografico d'Inuocenti il quale ne ha aff.rrato 
a dovere il carattere ; ma ahi ! anche questo lavoro 
porta il cartellino : îmcompleto ! 

Discretamento il Nigris, il Strigaro, Tondolo, 
modellarono degli ornati; ina anché in questa 
scuola si preferisce il putto -0 la maschera a qual- 
‘che bel fregio ‘ad un eapitello,»ad'un pilastro ecc, 

Quest'anno, a rendere; meno importante questa 
esposizione, nessun «allievo, intagliatore, pensò d'af- 
filare} le. arrugginite sgubbie della scuola d’arti 
e mestieri. 

Nella sezione femminile di diségno pochi saggi, 
ma in compenso parecchi bene xeseguiti \special- 
mente quelli delle signorine Cotterli, Spivach, Cor- 
doni, Bertoli e Tubello. PETRA 

Riguardo ai lavori femminili a mano © a macchina 
non. posso dire. altro se non che c'erano molti faz- 
zoletti, moltissime camicie, tovaglie, tovagliuoli, 



ti 

NOTTI LEN EI VA A NALI 

‘ merletti, tendine, cussini ecc. e:c. e chea me tutti 
questi oggetti parevano uno migliore dell'altro e. . 
poi le ragazze che hanno eseguiti i suddetti lavori 
e le loro amiche e nemiche hanno oramai urbis 
et orbis fornito e trasmessa la esatta relazione. 

Udine 16 settembre. E. Pletti. 

Nelle epidemie e raccomandabilissimo il 
Sapol Colericida, antisettico sicuro e pro- 
fumato. 

All'ombra del campanile 
Il Consigliere Pletti non emigra. 

Siamo informati che il consigliere comu- 
nale operaio Ermenegildo Pletti non andrà 
in Transilvania nè a Bukarest, come dice- 
vasi, ma invece rimarrà tra noi ed aprirà- 
un lavoratorio di stucchino modellatore ed 
intagliatore. 

Scuola d’arti e mestieri in Udine. 
Col 1.0 ottobre prossimo si aprono le in- 

scrizioni ai vari corsi di questa scuola tanto 
.per..la sezione maschile che per la femmi- 
nile, 

Fausta notizia. 
Il direttore del YrzuZi da lunedì decorso 

ha ripreso le sue funzioni. 
Lig Feo ho1 91912 

Una controrisposta. 
(AL sig. G. Flaibani 

vice-presidente della Società operaia generale. 

Innanzi tutto francamente vi dichiariamo 
che nou ci aspettavamo l’onore di una ri- 
sposta .mientemeno che su due giornali cit- 
tadini, il Giornale di Udine ed il Friuli 
ili lunedì, sugli appunti mossivi nel nostro 
numero di domenica scorsa riguardo alle 
onoranze funebri del.compianto Tosolini. 

Velo confessiamo, egregio signor vice- 
presidente, siamo rimasti come .. .... 
don,,Bartolo,. nel. leggere. quella. poveris- 
sima, anzi grama, risposta, perchè proprio 
non risponde assolutamente ai nostri ap- 
punti; e ve lo dimostreremo brevemente. 

Intanto abbiamo il piacere di aceertarvi 
che la. maggioranza, dei. cittadini, e fra 
questi molti soci dell’ operaia generale, 
hanno applaudito al nostro articoletto per- 
chè lo hanno trovato giustissimo, e noi ce 
ne compiaciamo. 

In quanto alla vostra magra. risposta, 
carissimo signor vice-presidente, possiamo 
lirvi che sappiamo benissimo « che Ja 
« presidenza non è obbligata a tessere le 
«lodi a tutti i soci defunti, ma che.-è do- 
« veroso ricordare quei soci estinti che 
« hanno speciali benemerenze a cui la 
« Società deve. gratitudine, sia per avere 
« essì prestata l'opera propria a beneficio 
« della Società o per altre circostanze ». _ 
Dunque se, le cose stanno proprio come 

voi stesso asserite, converrete che non bi- 
sogna usare due pesi e due misure. Perchè, 
a mo’ d’ esempio, se avete parlato (ad a- 
vete fatto benissimo) sulla tomba del po- 

‘vero Giuseppe del. Bianco, duvevate, per 
non far distinzioni, dire qualche cosa 
anche sulla tomba del compianto Antonio 
Tosolini, il quale, voglia o non voglia, è 
stato il padre degli operai, l’aiuto e la con- 
solazione dei poveri, la gioia ed il sostegno . 
della sua famiglia, è stato, insomma, un 
uomo giustamente ammirato e stimato da 
tutte le classi della cittadinanza. 4 

E ci pare che queste ‘sieno virtù. più 
| che speczali e bastanti perchè e come cit- 
tadino e come socio vi, foste deguato, a 
nome delle Società operaia, di rammentarle 
brevemente sulla sua tomba. 

Due parole ancora ed abbiamo finito. 
Vi .esortiamo, per. un’ altra volta che vi 

saltasse il ticchio di confutarci, a voler es- 
sere più esatto nell’ esporre le vostre ra- 
gioni, perchè capirete bene che scrivendo 
pubblicamente e. in veste ufficiale. dovete 

‘|. per il primo, coll’ essere giusto, salvaguar- 
dare il prestigio del grande Sodalizio che 
rappresentate. 

Chiudiamo, caro signor vice-presidente, 
col darvi sommessamente un nostro con- 
siglio: Non fate le cose a casaccio, attin- 
gete consiglio da quelli che per esperienza 
possono insegnarvi qualche cosa, poichè ne 
cenveniamo anche noi, che per adempiere 
all’ alto e spinoso mandato che vi si è af- 
fidato, occorrono diversi requisiti, e non 
ultimo fra questi I’ imparzialità. 

I castellans. 

G. FERRUCCI - UDINE 
ha ricevuto un nuovo orologio rotondo da 

. parete, con quadrante grandissimo, special 
mente adatto per saloni da stabilimento, 
gaileria da lavori, caffè, birrarie, ecc. ecc.. 

‘«con 0 senza batteria delle ore. 

danni che ha volontà di lavorare e 
Un giovine guadagnare il pane si racco- 
‘manda ai signori avvocati per lavori di scrittura- 
zioni ; pratico in corrispondenze è tenuta di registri 
si raccomanda anche ai commercianti. Per informa- 
zioni rivolgersi alla Direzione del nostro giornale. 

_- 

IL CASTELLO DI UDINÈ 

Secondo il merito. 
Un organo di partito nero, cui venne | A : SIEE ; 

aspirazioni dell’ uomo, ma è evidente invece imposto sfacciatamente il nome di Cztta- 
dino italiano, ci chiama x tenzone, perchè 
nei numeri precedenti del nostro Castello 
di Udine (giornale che potrebbe altrettanto 
Veritieramente e coscienziosamente chia- 
marsi Critadino ita liano, quanto ne è in- 
deguo qualsiasi organo dei clericali) fu- 
rono dette scottanti verità sulla setta 
dannosa alla patria ed alla religione stessa. 

O Cittadino del potere temporale (Le 
profundîs....) credi tu forse che i lettori 
sieno tanto gonzi da dar valore ad una 
frase sola dei tuoi sfoghi di rabbia? E 
credevi tu, fosse efficace sì debole arma 
per atterrare un castello? Non sono suf- 
ficienti, o Cittadino del potere temporale 
(requiescat) i tuoi lezzi, povere e meshi,, 
nissime armi, a distruggere un Castello, 
sia pure anche di carta. Punto, ed a capo. 

Ah! tu dunque, o Cittadino dei potere 
temporale (morto e seppellito) non volevi 
vedere su d’un giornale degli oporai, quel 
che vi abbiam messo noi? E noi invece 
(ma guarda combinazione!) volevamo che 
tu lo vedessi, e che gli altri sapessero ap- 
prezzare le doti di cui sono forniti i cleri- 
cali, specie quelli monturati. Te ne di- 
spiace? Peggio per te, peggio per te, o 
Cittadino del potere temporale (mortusest.. 
ecc.) noi ce ne ridiamo dell’ira tua divina! 
Punto, una linea, ed a capo. 

Ma tu, o Cittadino del potere temporale 
(20 settembre 1870), che hai saputo tanto 
bene designare la dappocaggine di que’ del 
Ca-lello, che ti sei anzi ingegnato ad ad- 
ditarli per lo meno quali....., ebbene: ha: 
tu fatto l'esame di coscienza? Non sei tu 
l’organetto d'un partito più nero di den- 
tro che di fuori; partito nemico dell’Italia, 
d'ogni civile progresso; nefasto alla patria 
che per lunghi secoli donò a stranieri di 
ogni stirpe chiamati ad uccidere la nostra 
libertà? Non sei tu organetto di' un par- 
tito i cui componenti (ministri (?) di Dio (?!)) 
illustrarono l'eccellenza del loro cuore, ia 
santità della missione che l’uomo Cristo 
affidava ai sacerdoti, la nobiltà dei loro 
sentimenti, la giustizia, l'amor del prossimo, 
la. carità cristiana, ecc....... illustrarono, 
dico, tutto questo coi SS. Strumenti della 
maledetta Inquisizione? E che dopo tanto 
macello di prossimo, osano ancora spudo- 
ratamente, predicare la morale, mentre co- 
vano nel cuore ira, odio e vendetta?... Oh! 
non vi fa fremere d’orrore il vostro pas- 
sato, o preti? Ed osate chiamarvi ministri 
di Dio, mentre in Dio non credete neppure; 
perchè se in voi, colla fede, avesse vissuto 
il pensiero del Dio che tutto vede, avrebbe 
quel pensiero dovuto bastare, da sè solo, a 

| fermare le' vostre iniquità. 
O Cittadino del potere temporale dei 

Papi che furono; non appartiene il tuo 
organo al partito di’ quei tali, ner:, che 
arsero sul. rogo Giordano Bruno;  uc- 
cisero Monti e Tognetti; tentarono assas- 
sinare Paolo Sarpi, ‘il ‘nobile. (e sde- 
guoso che rifiutava la comunanza dei loro 
fini, è a cui o:a venne eretto ricordo de- 
gnissimo a. tanti meriti di divina virtù? E 
l'argomento toccato dal CasteZlo nei nu- 
meri precedenti (e che tanto ti punse), i 
fatti malvagi ed iniqui successi nel Seminario 
di Lanciano, ohe! dalla barca: non fai pa- 
rola di quelli? Non conviene, eh ? 

- 0 povero Cittadino. del /u. potere tem- 
porale (che fu, e non'è e non sarà più - 
coll'accento sopra lu), metti il cuore in 
pace e non latrare ancora. 

Alla fine di questo scritto poi, ti dirò, o 
Cittadino del Governo pontificio (morto 
e seppellito), non essere vero affatto che 
gli operai desiderino che tu riabbia ciò che 
avevi e che non avresti dovuto avere e che 
non hai pi. Gli operai, più che qualunque 
altro, hanno bene scolpite nella mente le 
parole: A Roma siamo e ci resteremo! e nota 
per di più che essi amano la patria, e per 
ciò non fanno eco al tuo dire. Essi hanno 
avuto abbastanza disgrazie, per non desi- 
derare la sciagura di un potere temporale, 

E adesso, che ho finito, ti mando a farti... 
benedire ! Lo spettro del Castello. 

« Ai preti canì polpetta di Cristo ». 
Il Celtadino, che impunemente si usurpa 

il noine di zialzano, ha l'altro giorno ab- 
baiato per gli articoli che di quando in 
quando vado scrivendo su questo giornale. 

Non s' aspetti il giornaletto clericale che 
risponda alle sue scipitaggini; non ne val 
certo la pena, perchè non merita’ neanche 
l'onore del disprezzo. 

Il clericalismo è un sistema di dottrina, 
e come tale ne furono dimostrati l'errore, 
l’impostura, la superstizione e la menzogna. 
Esso si dice rivelazione di Dio e istituzione 
di Gesù, ma con scienza razionale fu di- 
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mostrato che mentisce sfacciatamente. Esso 
si presenta come alta soddisfuzione. delle 

che la ragione ha la sua manifestazione, 
il suo crede, e che essa non ha bisugno 
del prete per elevarsi ai sublimi idealismi 
del Vero e del Bene. 

Infine il clericalismo è tutta una rivela= 
zione: monumento di corruttela e parola 
d’ignominia; rivelazione d’ iniquità e ran- 
tolo cupo, stridente, come il grido d' uc- 
cello di rapina, di maledizione senza fine... 

Leonila Matl/o. 

Le leggi son..... 
Non c'è che dire, e anche troppe: ma,. 

di grazia, chi le manipola? To”, la, magna 
burocrazia. Davvero ?--— Sfido io, chi vo- 
lete...... — Eh, capisco; però se la è così, 
questa degna Signora potrà dunque a suo 
libito fare, non fare, rifare, disfare: inutar 
insomma quadrata rotundis..... e chi s' ha 
visto s' ha visto? — Sicuramente! Ne vo- 
lete un esempio, come. dicono 1 scolastici, 
a minori ad matvus? vi servo subito. 
Chez-nous ‘e’ è un Regolamento munici- 
pale che vieta ai velocipidisti d’ invadere 
le contrade in città e i viali esterni di 
pubblico passeggio. Ebbene, la cosideita Au- 
torità luloria ci oppone bravamente il suo 
veto. Senonchè (vedi arroganza!) il pupillo 
se ne ribella e protesta; il tutore tien duro 
per la ragione del sec volo sic iubeo. Ed ora 
che n'avviene? ne avviene che frattanto, 
idest in questa tira-molla e viceversa, il 
terzo gode, che è quanto dire i. sullodati 
velocipedisti in barba a tutti i regolamenti 
continuano allegramente le loro corse più 
o meno sfrenate, con manifesto pericolo 
dei transeunti e lunghesso le contrade e 
lunghesso i viali di cui sopra e così sia. 

Nanni. 
Rilievi a dei..... rilievi. 

, Per debito d' imparzialità pubblichiamo 
l'articolo. che segue, non essendo però 
disposti a tener bordone ad una diatriba 
che nulla interessa la gran maggioranza 
dei rostri lettori: 

« Nel giornale 70 Castello di domenica 
ultima decorsa. leggemmo un articolo, inti- 
tolato « Rilievi, di un assiduo », il quale 
non é altro ; che un ammasso .di menzo- 
guere, asserzioni, tacciando d' iugiusti i 
professori e la Commissione della Scuola 
d’arti e inestieri, ‘biasimando tutti’ i suoi’ 
condiscepoli e portando alle stelle solo 
Pietro Caratti, 

Possibile che fra tanti scolari ve ne sia 
uno solo di bravo, e cioè il Pietro Caratti ? 

Nel suo articolo lo scrittore asserisce 

‘che vennero premiati coloro che passavano 
le ore di scuola nelle osterie ed ai concerti 
della banda. Questo crediamo. sia falso e 
pura invenzione, poichè i registri della 
scuola testificano il numero delle mancanze 
di cinscun scolaro, e. l’ingenuo articolista 
non dovrebbe disconcscere che da ciò di- 
pende in gran parte la promozione; e poi 
egli non è abbastanza competente per giu- 
dicare l'operato dei signori professori e 
della Commissione, nè quest’ ultima è in 
obbligo di visitare le osterie onde cacciare 
alla scuola coloro che vi fossero per caso 
o volontariamente entrati. 

Dicendo poi questo, l’articolista dà molto 
bene a vedere quanto il Caratti in sapere 
valga, e cioè, che mentre i suoi condisce- 
poli venguuo promossi, sebbene perdano 
qualche ora in osteria, egli ne arriva a 
stento studiando le notti intiere a casa; 
dunque è meno d3i suoi compagni. 

Nel suo articolo poi, lo scrittore fa un 
grandissimo elogio a Caratti per i disegni, 
lodando la finezza del lavoro, la pazienza 
con cui vennero eseguiti, ecc. ecc.; e qui 
ci prendiamo la libertà di rivolgere al tanto 
imparziale critico due sole domande: Quale 
di tutti quei lavori firmati Pietro Caratti 
è stato fatto intieramente da lui? E quale di 
questi lavori è stato fatto senza l’aiuto dei 
suoi condiscepcli Stringaro, Tondolo ed altri? 

Nessuno; e ne abbiamo le prove. Dunque. 
caro signore, voi avete la fantasia un po' 
troppo riscaldata; cercate di calmarvi che 
è molto, ma molto meglio, anzichè atteg- 
giarvi a censore © fate in modo di correg- 
gere i vostri, anzichè gli errori altrui ». 

Mifbon. DZ; 
AVVISO 

Audate deserte. le trattative per una 
nova locazione del «Caffè alla Nave» ces 
siamo dalla sua conduzione, restando chiuso 
da oggi 25 Settembre i’ suddetti locali. 

In quest'occasione ci permettiamo rac- 
comandare ai nostri vecchi amici ed av- 
ventori del predetto esercizio il nostro 
« Caffè © alla Loggia» assicurandoli che 
nulla trascureremo per renderli soddisfatti 
sia coll’accurato servizio che colla scelta 
qualità dei generi. Fratelli Dorta. 

i ‘meriti di ‘Alberto Mazzuccato, dal 

L'inaugurazione del vessillo - 
della Società Corale Alberto Mazzuccato. 

sc Così la Società Corale Mazzuccato s’è 
legalmente aggiunta agli altri sodalizii 
cittadini E n° era tempo. Dopo tanta 
caparra di buona unione, dopo tutte le 
prove che le hanno segnato vitevole nome, 
un simbolo rappresentativo» del suo essere 
in, ogni eventualità più»o meno solenne era 
l'affermazione réclamata dalle benemerenze 
che ad essa. società legavano «quanti ne! 
pubblico sono ainatori dell’arte, 

La festa inaugurale datasi lunedì 19 nella 
sala dei Filippini aveva carattere intimo 
affatto. Ciò che non comprendo, calcolati 
gli scopi precipui del sodalizio che sono di 
indole pubblica affatto. Nemmeno la.stampa 
fu ammessa: il che non toglie che  indi- 
scretamente, (quando mai la stampa è stata 
disereta ?) io non riesca a dare un po’ di 
relazione: e se tutto non rilevo a puntino, 
non ci ho colpa. 

La società conveniva alle 8 del mattino 
nella sala (dei; Filippini. Il presidente signor 
Antonio Padovani con poche ed acconcio 
parvie apriva la solennità. Erano padrine 
della bandiera le signore Maria Miani ed 
Irma Bisutti, padrini i signori Luigi Miani 
e Franco Escher Quest’ ultimo, dopo le 
parole del. presidente, presentava il la- 
baro; splendido labaro di seta grigia a 
fregi in oro, recante nel mezzo. una stella 
bianca cou la lira circondata dalla ghir- 
landa d'ailoro, dipinto riuscitissimo di stile 
greco autico del pittore sing. Antonio Del 
Toso : ‘l’asta con guaina di velluto a broc- 
chetti spiralmente giranti, sormontata da 
una bella lancia in ottone, stesso stile greco, 
fusa dal socio sig. Guglielmo Celesti. 

| All'atto della presentazione fu intonato 
l'inno: Saluto al labaro; composto a quat- 
troparti reali dal maestrosig. Franco Escher. 
Quindi il segretario. sociale, sig. Leonardo 
Bisutti dava relazione delia Sucietà dal na- 
scere suo, e ricordando le tante difficoltà 
e traversie patite, chiudendo col rilevare 

nome 
del quale@la Società s' intitola. 

Il maestro Franco Escher con sentite e 
| nobilissime parole ringraziava dell’ onore 
avuto da quando fu scelto ad istruttore. 
Rilevava gli scopi sempre disinteressati del 
sodalizio, faceva ‘voti perchè quel vessillo 
fosse. segnacolo sacro alla: via sacra. del- 
l’arte spianata è resa più secura dall’u- 
nione_e dalla concordia. Fù applauditissimo. 

Nel senso stesso pronunciò bellissime pa- 
role il socio sig. Antonio Gasparini, ‘e la 
breve ‘serie dei ‘più brevi discorsi si ‘chiuse 
con un ringraziamento del presidente; 

Fu offerta in giro una bicchierata, e le 
signore padrine vennero regalate di un 
ventaglio e di un mazzo di fiori. 

La festa terminò alle 9, ‘all'ora in cui 
gia le vetture attendevano*per trasportare 
i socii ‘a /S. Daniele, dov' era stabilito il 
banchetto. Un banchetto che fu. genialis- 
simo, durato dalle 2. alle 5 circa, allegrato 
da cori com'è facile pensare) e intermezzato 
dai discorsi dei signori! Miahi' e Baschiera. 

La sera, i soci ‘invitati dal proprietario 
del caffè. Garibaldi, eseguirono cori di 
Schubert, Kicken, Zollino. ;Cuoghi, ed 
Escher, dei quali due ultimi le, villotte ri- 
scossero infiniti applausi. S 

Alle 11 della notte’ tutti  ritornavano. 
Fu una festieciola famigliare e riuscita, 

che lascierà in ognuno il più grato ricordo. 
* 

* » 

L'egregio maestro Escher nel suo breve 
discorso ricordando; il. nome. di. Alberto 
Mazzuccato, lo. diceva, « modesta e pur 

troppo dimenticata illustrazione della terra 
friulana ». 

Mi accordo con lui. 
In'tutti i tempi son esistiti di quelli che 

per mere elargizioni ad. istituti cittadini, 
per onorarie e. lunghe, prestazioni nella 
cosa, pubblica, o per altri consimili e sem- 
plici titoli, hauno iupegnato la memoria 
dei posteri, ‘è la’ loro effigie sculta nel 
marmo è rimasta ad indicare un reso atto 
di riconoscenza, più che, non fosse posta 
ad esempio di preclara virtù. Ss 

Accade sempre e dovunque che le virtù 
vere dell'ingegno rimangano misconosciute, 
vuoi per malignità di partito che non per- 
dona neppure ai inòrti; vuoi per certe a- 
patiche indifferenze dei superstiti. proclivi 
a, confondere»sautità, di doveri e, propositi 
da ciarlatani, preferendo il più delle volte 
questi a quelle; vuoi ancora per la fata- 
lità che ha avversato sempre nella vita il 
povero virtuoso, i cui meriti muoiono con 
lui, perchè non. lascia ;un consanguineo 
solo che raccolga ìl suo nome da. donare 
alla patria come illustrativo tributo. 

A questi appartenne Alberto Mazzuccato. 
Non sono anni moltissimi che l’arte mu- 
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sicale. lo perdeva,, l’arte, trayerso a cui era 

passato con, fecondità trionfale, sì da rag- 

giungere gradò a grado il posto di diret- 

tore al Conservatorio di Milano che in 

quei tempi godeva meritatamente una fama |, 

mondiale, nè esistavano licei ed altri isti- 

tuti pareggiati. 
Allievo del maestro Pietro Bresciani, a 

studî universitarî compiti, esordì quale 
maestro compositore con la Fidanzata di 
Lamermoor, un anno prima che  Doniz- 
zetti scrivesse la sua. Seguirono. quindi 

per. ordine, com'egli stesso fa noto ne’ suoi 

cenni. autobiografici, il. Don. Chiscrotte, 

Esmeralda, : Corsari, una Messa e Ve- 

spri solenni, e da ultimo Hernan: dato a 
Genova pochi mesi prima di gnello di Verdi. 

Fu anche direttore della « Gazzetta mu- 
sicale. di Milano », ed. uro dei fondatori 
della. vera critica d’arte in Italia. 

Vegeta ancora, morì sulla breccia, ma 
forse non pensando che il. suo nome do- 
vesse crudelmente sfatare in un semi-oblio 
che assolutamente non è giustificato. 

Nell’atrio di questa Biblioteca Comunale 
ognuno che entra non fa a meno di sog- 
guardare ai busti di alcuni cittadini, illu- 
stre taluno per. meriti. incontestati e ben 

riconosciuti, tal ‘altro ammesso tale solo 

per debita supposizione. 
Perchè il busto di Alberto Mazzuccato 

non potrebbe figurare accanto a quello di 
Tomadini, di Cicon', di Zorutti? O scade- 
rebbe forse da quelli d’un Darif, d' un 

Canciani, d'un Politi? 
Forse ad altri questo pensiero è venuto: 

non so: però che ancora. sia stata fatta 

una proposta. 
Vedano ì signori coristi e dilettanti fi- 

lodrammatici se, per. supperire alle. miti 
spese necessarie all’erezione del marmoreo 
ricordo, potessero, per esempio, accordarsi 
con l'orchestra Udinese e promovere una 
serata a pro’ dell'idea. 

Lascio l’iniziativa alla Società Corale. E 
sarebbe il suggello sanzionatore alla festa 
che li ha uniti e legittimati: sarebbe ri- 
scattare compiutamente dalla patria e in- 
giusta noncuranza un nome chiarissimo, 
sotto il cui auspicio hanno inaugurato il 
loro vessillo. Asthor. 

i Sia fatta la luce. 
Avendoci un membro della Congrega- 

zione di carità domandato informazioni e 
schiarimenti. circa l'articolo da noi pub- 
blicato. l’altra  domenicf inerente a. cose 
che riguardano la congregazione stessa, 

‘ diamo oggi campo al presente scritto, che 

speriamo darà amplamente le desiderate 

spiegazioni: 
Così desidera. la. Congregazione di Carità 

per. poter capire l’articoletto che. la ri- 
guardava inserito nel nostro giornale nel 
numero 154. 

Ecco maggiori schiarimenti : 
La donna che abita in via 

che ha, due bambini.e che le fu tolto il 
sussidio di. lire 3, si chiama vedova De 
Campo. Quella che la Congregazione non 
vuol sussidiare, sta. in via Cicogna al n. 37, 

è vecchia con un figlio tessitore sempre 
ammalato e senza lavoro, e si chiama Dur? 

Redentore, 

gati. Quella giovine che vive comodamente 
e che devesi levare il sussidio si chiama 
Narduzzi, abita in via Cicogna al numero 
20, così pure -deyesi. levare a, quella che 

‘ abita al n. 31, Mzcchelini, che percepisce 
10 lire ogni mese, perchè ha i figli che 
guadagnano, essa è in ‘buon. stato. e suo 
marito operaio alla ferriera. Alla vedova 
Venturini che abita nella stessa ‘c.ntrada 

al n.12 dovevano lasciarsi almeno. per 
l'affitto del dormitorio e non levarle del 
tutto le 70 lire che le passavano. Ri- 
guardo poi a quella vedova di via Tiberio 
Deciani che ha 4 o © figli si chiama Laura 
ved. Piutti, che reclamando perchè le si 
aveva ridotto il sussidio a lire 4, dimo- 
strando il cattivo stato in cui versa, le 
vennero per complimento levate anche 
quelle, per cui il mese scorso non percepì 
sussidio, e dal mese scorso dorme ancora 
sui scaffali della Congregazione la supplica 
di aumento presentata, mentre era dovere 
di trasmetterla ai preposti della parrochia 
per quelle pratiche volute. Ed anzi quella 
donna è talmente male di salute che i me- 
dici..la.esortarono..ad entrare all'Ospedale, 
ma d’essa pcvera diavola, sacrifica se stessa 
forzandosi a lavorare onde non lasciar 
abbandonate: alla fame le ‘sue creature. 

© Vedremo il consiglio cosa deciderà, e noi 
' diversamente obbligheremo i medici Pe- 
nato, Sartogo ed altri a dichiarare  me- 
diante la stampa se è verità quella dei 
loro certificati e del perchè vengono dalla 
Congregazione poco o punto presi in con- 
siderazione. Molti ma molti sarebbero i 
confronti da fare e giuste osservazioni, ed 
è un'infamia quella di togliere * le  mise- 

rande 3.0 4 lire dove patiscono la . fame, 
e lasciare intatti coloro che godono il be- 
neficio di 20, 30 e 40 lire ogni mese. 

Lagnanze generalmente ne abbiamo dai 
preposti delle parrocchie che per quanto 
con coscienza affermino nel restituire le 
domande ‘alla. Congregazione, le miserie 
dei ricorrenti, dimostrando la necessità di 
soccorso, il più delle volte rimangono de - 
lusi perchè in cousiglio la Congregazione 
delibera come. vuole; e si può dire a ca- 
saccio, tenendo al certo poco calcolo delle 
informazioni avute. Ed 1 poveri, incolpano 
i preposti della parrocchia, se non gli 
viene accordato od aumentato il. sussidio. 

B 

Istituto Filodrammatico T. Ciconi.. 
Pare definitivamente stabilita la sera in 

cui avrà luogo al - Minerva il prossimo 
trattenimento sociale; cioè venerdì 30 corr. 

Verrà recitato, tra ‘altro, la commedia 
Giovini e vecchi del Dominici. 

Il trattenimento riescirà brillante an- 
zichenò, grazie alla scelta felice della 
produzione, ed alla interpretazione buona 
che certamente verrà data dagli egregi 
dilettanti, tra cui avremo campo di ammi- 
rare due graziose reclute... femminili. 

E inutile dire che dopo la drammatica 
si farà anche del ballo. La nuova direzione, 
informata a sani criteri, è troppo deside- 
rosa dell’ottima riuscita dei trattenimenti, 
per non disgiungere mai Talia e Tersicore; 
alla quale ultima soltanto promette di sa- 
crificare lodevolmente anche Leo Nida. 

Programma 
dei pezzi di musica che la Banda cittadina 
eseguirà questa sera alle ore 6 e mezza 
pom. sotto la loggia municipale. 
1. Marcia N. N. 
2. Coro di soldati « Faust» Gounod 
3. Valzer «La voce del cuore» Drescher 
4. Duetto finale «Ugonotti » Meyerbeer 
ò. Sinfonia « Mignon » Thomas 
6. Polka N. N. 

Teatro Nazionale. 
Questa sera « Il ritorno delle ‘crociate al 
castello dei delitti » con ballo grande « La 
serenata ‘ilisturbata ». 

Ufficio dello Stato Civile 
Rollettino settimanale dal 18 al 24 settembre 

Nascite. 
Nati vivi maschi 6 femmine )l 
» nuorti » _ » _ 

Esposti ” 2 ” 1 
j Totale n. 209 

Morti a domic! 

Cristina Villardi-Bernardì fn Giuseppe d'anni 33 
agiata — Ippolito Colautti di Marco ‘d'anni 1 — 
Angelo Basso fu Antonio d'anni 62 battirame — 
Maria Magrini di Enrico d'anni 3 +— Armida 
Brunetta di Luigi d’anni 3. i 

Morti nell’ Ospitale Civile. 
Domenico Martelossi fu Giacomo d'anni 79 brac- 

cente — Anna Gobitti-Bernardis fu Giov. Batt. 
d'anni 33 contadina + Carlo Pianta fu Antonio 
d'anni 76. braccente — Santo Filiputti fu Giuseppe 
d’annni 72 facchino — Luig! Almelli di 
— Francesco Leonardo Pascolini fu Domenico 
d'anni 52 oste — Giuseppe Valerio, d’anni 25 
braccente — Luigi Righini di Leonardo d’anni 15 
agricoltore — Maria Montico fu Pietro d'anni 29 
sarta — Giov. Batt. Fantini fu Giacomo d’anni 75 
agricoltore. Tot. 15 

dei quali 6 non appartenenti al Comune di Udine 
Matrimoni. 

Andrea Del Bon vetturale con 

ferrov. con Elisabetta Pellizzon casalinga. 
Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Pertoldi facchino con. Elisabetta Go» 
sorva = Giovanni Zamparo possidente con Ca- 
terina Prucher agiata. 

UNO ED UN ALTRO 
(Poesia alla buona di Dio!) 

Uno. Suda, lavora e stenta?..... 
Gli sia premio polenta. 

Un altro. Polenta ?! oh malannaggio ! 
E se non si contenta” 

Uno. Allora, a questa aumenta 
Un poco di formaggio. 

Un altro. Ma poco; non è vero? 
Uno. © Sì; poco più che zero... 
Un altro. ‘Ma gran polenta, poi?! 
Uno. Un monte, un monte, un monte! 
Un altro. A mane, a nona, a sera? 
Uno. Sicuro ;... e se ne avanza... 
Un altro. La mangierà F....era! 

Polento. 

NOTERELLE ARTISTICHE 
Il tenore Emanuel Suagnez, che noi ammi- 

rammo l’anno scorso nella Cavalleria rusticana, 
piacque. immensamente nella. parte di Faust nel 
Mefistofele che sì diede al teatro Lirico di Rio 
Janeito. Un giornale lo confronta nientemeno che 
al Gayarre. 

— La nostra concittadina Emma Zilli, «he, come 
altra volta dicemmo, furoreggiò a Brescia nel- 
l’Asdu, prese parte nella stessa città ad un con- 
certo’ datosi nella sala Apollo, cantandovi insieme al 
Pessina il duetto della Mariska del m. Orefice. 

— Eugenio Galli, il simpatico tenore dalla voce 
splendida e dal canto appass onato, che ha ripor- 
tato sì brillante successo a Firenze ed al nostro 
Sociale, cantandovi l'Aida, è stato ora scritturato 
per 14 rappresentazioni della medesima opera, al 

! teatro Gra di Alessandrin, per la stac’one d’au- 
tunno. Leo. 

mesi 4 ' 

. bassati da non 

, renza. 
Elena Missana ‘ 

serva — Alberto Fanna tipografo con Luigia Can- 
tarutti casalinga — Domenico Gruder. cantoniere 

i MACCHINE da 

i lunque 

PUBBLICAZIONI. 
L'ETA PIÙ BELLA. Racconti per. fanciulli e 

fanciulle della quinta classe elementare dell’ inse- 
gnante Luigia Corti. Bel volume in-16, illustrato, 
di pag. 250: L. 1, Legato in.tela-oro: L. 2. Milano, 
Tip. e Lib. editr. ditta Giacomo Agnelli. 

La signorina Luigia Corti ha mantenuta la pro- 
messa fatta, pubblicando ‘un altro volume ai rac- 
conti: L'età più bella pei fanciulli e fanciulle della 
quinta classe elem. in continaazione, a quello pub- 
blicato pochi mesi fa per la querta classe. Anche 
questo volumetto, come l’ altro, acquista subito e 
intera la simipatia dei lettori ed a meglio raeco- 
mandarlo ed invogharne l’acquisto leggesi l’in- 
dice dei racconti, e dai titoli di essi; il lettore ve- 

drà come la brava Corti sia scrittrice eminente- 
mante moderna, che rifugge dall’i ntricato e dal 
lungo che annoia i nostri carì ragazzi, per atte- 
nersi al bello ed al semplice. 

Critica Sociale 
I tre ultimi numeri di questa rivista del socia- 

lismo scientifico che si pubblica sotto la d.rezione 
‘del Turati in Milano sono caratterizzati da notevoli 
articoli sul nuovo atteggiamento del socialismo in 
Italia dopo il Congresso di Genova, da una po- 
lemica di Bissolati col prof. Virgilii sul malthu- 
sianismo e di Gnocchi Viani col Prof. Ciccotti sul 
lavoro carcerario, e dal principio di un importante 
studio di Lucio sui Demanii Comunali dal punto 
di vista storico e sociologo. Questa .tivista acqui- 
sta veramente ogni giorno interesse ed importanza 
come la voce teorica più autorevole del giovine 
partito operaio socialista italiano. 

ciuseppe Vari, Direttore responsabile. 

TRIONFO ITALIANO. 
Una volta, i nostri vecchi lo ricordano tuttora, 

per certe malattie orinarie, spesse volte i medici 
abbandonavano i malati a sè stessi che, paziente- 
mente, dovevano rassegnarsi ad . attendere da uu 
giorno ‘all’altro una catastrofe. Oggi, queste stesse 
malattie così temute, così micidiali, sì guariscoio 
invece anche in 48 ore, quando sono recenti, ed in 
20 o 30 giorni quando sono croniche anche di oltre 
20 anni in ispecie'le gonorree;-fiussi bianchi, in:eon- 
tinenza d’urina, bruciori e, segnatamente, gli strin- 
gimenti uretrali. Per ben convincersene, basti leg- 
gere attentamente i fatti chiariti nell’ avviso; Mi- 
racolosa Iniezione o Confetti Costanzi in quarta 

: pagina del presente giornale. 

1050 000ARDO 
Chirurgo-bDentista 

MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 

Unico Gabinetto d'Igrene 
Per le malattiv della BOCCA e dei DENTI 

Visite e consulti tutti i giorni, dalle 8 

alle 5. Si cura qualunque affezione della 
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi,.in 
massima non si estraggono ma si curano. 
Si ridona l’alito gradevole e la bianchezza 
ai denti sporchi. 

Denti e Dentiere artificiali. 
OROLOGERIA 

LUIGI GihiO:s5il 
UDINE — Via Mzrcatovec hio -— UDINE 

Grande assor- 
timento d’orolo- 
gi d'ogni genere 
a prezzi ecce- 
zionalmente ri- 

temere concor- . 

Assume ‘qua- 
ripara- 

zione con ga- 
ranzia di un an- 
no. — Deposito 

CUCIRE delle 
migliori fabbriche per uso di famiglia, pe 
sarti e per calzolai. i 

-@. FERRUCCI 
UDINE — via Cavour — UDINE 

Orologeria 
Unico deposito in Friuli della fab- 

brica E. Bornand e Comp. St. Groix, 
Remontoir d’oro e d’argento.’ 

Cronometri, Cronografi, Ripetizioni, 
Sveglie tascabili, Orologi senza 
sfere. Pendolo da muro e da ta- 
volo, Pegolatori. astronomici, An- 
golari per stazioni di ferrovia. 

OREFICERIA 
Massima varietà in 

ogni genere. dal. più 
corrente al più ricco; 
gioielli, brillanti, perle 
Oro fino garantito. 

Deposito Argenterie, posate, va- 
sellame, astucci per doni. 

Decorazioni, Ordini equestri. 

Remonioir . metallo da. L. $ a 1. 30. 
Reinontoir argento da L. 15 a L. 100. 
Remontoir. d’ero da L. 30 a L. 500. 

icnpivimmelizagiete > 

I) 
- IGIENICO DI TUTTE ERBE 

del Chimico farmacista 

A. Maddalozzo 
MEDUNO (Spilimbergo): 
I 

Liquore di sapore squisito, d’a- 
roma delicato, rigeneratore delle 
forze, digestivo. 

Preferibile pel gusto e per le sue 
qualità igieniche a qualsiasi liquore. 

Lo si beve tanto solo come al 
Seltz. > 

Si vende nei principali caffè, li 
quorerie ed alberghi. 

Deposito per UDINE dal signor 

Giuseppe Rea 
Mercatovecchio. 

= ==" 
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Fondiaria incendio 

Capitale Sociale 8,00,000 di Lire 
interamente versate 

Assicurazioni contro l'incendio, lo. scoppio 

del fulmine, del gasy degli apparecchi a va- 

pore. 

Assicurazioni speciali militari. 
Ammontare delle assicurazi ni in corso al 

1 Gennaio 1892 2.275,213,387. 

Presidente del Consiglio d’amministrazione. 

— Principe D. Tomaso Corsini, Senatore del 

Regno — Vice Presidente: Bassi comm. . Gi- 

ROLAMO. 

LA FONDIARI 
COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

Società Anonime per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17 
(Palazzo della Fondiaria) 

Direttore. Generale EMILIO GUITARD 
Le due compagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita, non hanno pei loro Statuti fa- 

coltà di occuparsi di speculazione qualsias! o di altre operazioni, tranne che le assicurazioni, a ga- 

ranzia delle quali, esse destinano gli ingenti capitali 
GENERALI in tutte le principali Città — Agenzia generale in UDINE, rappresentata da FABIC 
CLOZA, Piazza S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 

" 

Fondiaria ' vita 

Capitale Sociale 25 milioni di lire 
Capitale versato : 12,500,000 lire. 

Assicurazioni in caso di morte, miste e a 
termine fisso. Partecipazione degli assicurati 
agli utili, in ragione vell'80 °/;. Assicurazione 
in caso di vita, rendite  vitalizie immediate e 

rendite vi'alizie differite, dotazioni per fanciulli 

e capitali per adulti. Assicurazioni contro i 
casi fortuiti di qualunque, siasi natura, che 
posso..o colpire le persone, pe 

Capitale assicur. al 31 dicembre 1891 
Lire 136,625,134 

Rendite assicurate al 31 Dicembre 1891 
L. 481,642.,23 N 

Presidente del Censig. d’ Amm. Don ANDREA 
de’ Principi Corsini, Marchese di Giovagallo 
— Vace Presidente : cav. prof. TeBALDO Rosati. 

sociali e le riserve accumulate. AGENZIE 
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(Conto corrente con la Posta) 

ea ire rain i 

IL CASTELLO DI UDINE (Cenio corrente con la Posta) 

LE INSE per. l’Italia e per l'estero si ricevono esclusivamente presso là Direzione ea 
amministrazione dei nostro Giornale, in Udine, Via Belloni N. 5 a, I. piano. 

ARARIO DELLA FERROVIA E DEL TRAM 

| Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
:}}:1.50 ant. misto 6.45 ant. 

‘4.40 » omnibus 9.— » 
11.15 » diretto 2.15 pom 
1,10 pom. omnibus 6.10 » 
5.40 » id. 10.30 » 
8:08 » diretto 10.55 » 

DA UDINE A PONTEBBA 
5-45 ant. omnibus 8.50 ant. 

2 diretto 9.45 » 
omnibus 1.4 pom 

4.56 pom. diretto 6.59 » 
5.25 » omnibus 8.40 * 

DA UDINE A TRIESTE 

‘2.45 ant. misto 7.37 ant. 
#51 » omnibus.11.18 » 
332 pom. misto. 7.24 pom 
5120 » omnibus 8.45. » 

IDA UDINE A PORTOGRUARO 

47 ant. omnibus 9,47 ant. 
(1,02 pom. misto ‘(3.35 pom 
[6.10 » omnibus: 7.23. » 

DA UDINE A CIVIDALE 

}Bi— ant. 6.31 ant. 
9,— » id. 9.31 >» 
}1:20 » id. 1151 » 
13:30 pom. omnibus 3.58 pomi 
di misto 8.02 » 

misto 

» 

10.10 » 

DA VENEZIA A UDINE 

4.55 ant. diretto 7.35 ant 
5.15 » omnibus 10.05 » 

10.45 » id. 3.14 pom 
2.10 pom. cGiretto 4.46 » 
6.05 » misto 11.30 » 

omnibus 2.25 ant: 

DA PONTEBBA A UDINE 

6.20 ant. omnibus 9.15 ant 
9.19 » diretto 10.55 » 
2.29 pom. omnibus 4.56 pom 
445 » id. 7.30 » 
6.27 » detto 7.55 » 

DA TRIESTE A UDINE 
8.10 ant. cmnibus 10.57 ant. 
9.10 » misto 12.45 pom 
4:40 pom. ‘omnibus 7.45 » 
8.05. » misto. 1.20 ant. 

DA PORTOGRUARO A UDINE 

6.42 ant. misto 8.55 ant! 
1.22 pom.omnibus' 3.17 pom 
5.04.» misto (7.15 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
7, ant. omnibus 7.28 anti 
9.45 » misto 10.16 » 
12.19.pom. id. 12.50 pom 
4.20 » omnibus4.48 » 
8.20 i 8.48 » id, » 

Presso l’ Amministrazion 

del nostro giornale si accet- SA INJEZIONE 
BE o Confetti COSTANZI. 

MIRACOLO 
tano Annunzi per la terza e 

quarta pagina a prezzi mo-.| 

dicissimi. 
Garantiti anche ‘con ‘pagamento a cura compiuta ‘mertà ‘deposito . da ‘convenirsi 

x coll’inventore per {utte le malattie» dell'apparecchio urinario ‘in ambo4' sessi è spe- 
cialmente pei stringimenti urotrali «li qualsiasi data, arenelle, bruciori, incontinenza 
d’urina, flussi bianchi delle donne (Leucerree), e perle: così dette: :goccette militari 
Bleunorree). 

Le gonorree e le ulceri recenti in genere si guariscono’ in 2: 0: 5:vgiormi edtvin 
222000 50. giorni ‘tutte le malattie -sopraccentiate per ‘quanto croniche'esse vsieno; e ciò 
4a dati certi e senz'uso di nessun ordegno meccanico o simile. 
DA Gl'increduli. sono pregati di, leggere ‘attentamente i seguenti N6:documenti:che 
CE fanno parte deil’interessante e mondiale collezione ‘di ‘altri 2'imila‘attestati consimili 
di che. possiede l'inventore, attestati visibili ‘a: chiwnque, tutti i giorni, meno i*festivi, 
Rios pa a Tarigi, Rue Louis-le-Grand,:80, près ’l’Opera, e metà in Napoli, Via: Mer- 

i gellina, 6. i 

RESTRINGIMENTO DI 22 ANNI!.. 
Il mio restringimento era arrivato al non 

sg plus ultra ed ero già sicuro d'una catastrofe, 
seg ma le sette scatole dei suoi Confetti mi hanno 
(a guarito il male che mi affliggeva. da 22 lun- 

Pena 

SAONA PICCOLA EDIZ"GRANDE'EDIZI 

NMERI 43 ASSOLUTA 
“ORIGINALITÀ 

SCOLO CRONICO? DI 25'ANNI! 

Fio ;avuto la soddisfazione .di veder guariti 
perfettamente e ben contenti ‘di aver ricorso; ai 
vostri ‘confetti; diversi ‘amici: fra ‘i quali ‘anche 

‘lramvia a vapore Udine-San Daniele 
CDA UDINE AS. DANIELE DA S. DANIELE A UDINE 

‘#8.— ant. Ferrovia 9.42 ant.|| 6.50 ant. Ferrovia 8.32 ant. 
Mis > >» 1.00pom.|lli.—» PG. 12,20 pom 
iR2:35 pom.  » 4.23 » 1.40 pom.Ferrovia 3 20 » 

» » 7.42 >» 6:— » P. \G. 7.20 » 

Dà Udine a Casarsa parte un misto a ore 7.35 ant. arrivando 
‘ alle 9.15 pure antimeridiane. 

Cbincidenze — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.04 ant (IR 
i @ 7.44 pom. Da Venezia arrivo a ore ‘1.05 pom. 

DI SAGGIO 
el 6 i T JOEPLIS 

K GATI \ELEG.IN'TELA 
PREZIOSA COLLEZIONE 

IN CUIIPIU* ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPORANE! 

TRATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 

DINIDONO.IN SERIE=SC CIALE e TECNICA 
lo 
IS 

Doppio Amido Bora 

Nessuno può usare del nome di Ami 

sotto-.11 Semplice nome di Amido al. Borac 
— Guardarsi dalle danmose e sleali 
MARGA: GALLO. 

cantè;'‘garantita!‘pura; L. 1.00' il picco grande, 

ISTIRATRICI E MADRI DI FAMIGLIA 
adoperate il rinomato, perfezionato ed ora dal 1 maggio' 1890 reso 

INSUPERABILE 

Doppio Amilo Borace 

Doppio Amido -Borace 

| Doppio Amido Borace 

Duppio Amido (Borace 
Doppio Amido Borace 

termine di legge contro tutti coloro che fabbricassero o solo anche vendessero 

Importante. — ll Borace vi è incorporato »cvn:-altre. sostanze in modo .da non 
corrodere la biancheria, pur rendendola dura e. liicida, 

NOSTRO SFECIALE SEGRETO DA NESSUN ALTRO ANCORA TROVATO 
Specialità del Premiato Stabilimento A. I2anfi di Milano. 

Vendesi da. tutti i principali. Droghieri e Negozianti in coloniali. 
Provate e domendate ai Droghieri la Cipria profumata BANFI, igienica rinfre- 

Marca .Gallo 
deposita*a ) ce Banfi 

i Matca Gallo 
Ba ll fi depositata ) 

i ù Marca Gallo 
Banfi depositata 

Marca Gallo Banfi. ( ) depositata 

3 Marca (Gallo 
B al fi depositata ) 

L Marca Gallo 
Ba Li) fi depositata ) 

do Borace. La Ditta A. BANFI agirà a 

e, qualsiasi altra qualità di qualsiasi forma. 
mistificazioni e domandare sempre la 7, 

L. 0.50 il picrolo. . 

Una chioma toita e unene e uegna corona uts 
bellezza aspetto di bellezza, di forza & di senno. 

L'Acqua di Chinina di A. Migone e C. 
è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la caduta dei capelli e della barba, non 

solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. Fa scomparire la forfora 
ed: assicura alla giovinezza una lussureggiante capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. Si vende 

| in fiale (fiacons) da L. 2.—, 1.50 ed in bottiglia da un litro circa a L. 8.50. 

Si vende da Angelo Migone e €. Via Torino 12, Milano 
e da tutti i parrucchieri, profumieri e farmacisti 

alle spedizioni per pacco po 

dal sig. Mason Enrico chincagliere 

» Petrozzi fratelli parrucchieri 
» Minisini Francesco n:edicin. 

» Fabris Angelo farmacista 

» Billianr Luiyi farmacista 

| A Udine 

A Gemona » 

si
 / 

LIVI È: 

stale aggiungere centesimi 80 

A Maniago «dal sig. Boranga Silvio farmacista 

A Pordenone » » Tamai Giuseppe negoz. 
A Spilimbergo »  » Orlandi E.e Larise fratelli 

A Tolmezzo » Chiussi farmavista. 

1] DCS 
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hissimi anni. 
Ciò le esprimo, con gioia, giacchè all’età di 

(#60 anni mi veggo l berato da un male invite 
fTato ‘che non si è’ potuto vibellare ‘alla ‘pre- 
j ziosa. virtù dei Confetti, Costanz. Intanto sento 
"il dovere vendere di pubblica conoscenza la mia 
»guarigione, inyeressando all'uopo la stampa, 

ccicechè ogri sofferente sappia e conosca che 
Jfvi &un liberatore per simile malattia;:@e chi si 
ostinasse a non credere, «scriva pure a mé di- 

jrettamente ed‘io lo terrò pago. Dimoro in Pisa 
fi via Cariola, in. 16. 

i Pisa, 1 luglio..89. 
i Vincenzo Marzovilla, presso il Genio Militare. 

‘FLUSSI BIANCHI DELLE DONNE 
Avendo più volpe nella: pratica. avuta occa- 

i sione. di dover. fare somministrare l’injezione e 
(ug Confetti vegetali Costanzi per ‘guarire i flussi 
fg bianchi delle. donne! e le gonorree  inveterate, 

Wi ribelli/agli altri rimedii, ne ho sempre ottenuto 
fagDrillanti risultati. — In fede-di che, ne rilascio 
(SA il presente certificato. 

Napoli, 2/novemb:e 1886. 
; © Prof. Emilio :Di Tomniaso 

Visto per la firma del dott, Emilio Di Tommaso 
Il Vice Sindaco f..D. Pasquali. 

RESTRINGIMENTO E CATARRO 
DI 5 ‘ANNI. 

Pregiatissimo sig. professore, 
Dopo l’uso di.5 scatole dei vostri Confetti 

i vegetali c eoll'impiego .di 22 giorni mi trovo 
i perfettamente liberato da un restringimento 
“ uretrale con «atarro che, da 5 anni mi perse- 
{guitava. Vi. porgo, pertanto,. un attestato di 
: lode e di gratitudine ‘per i vostri ‘Confetti che 
j ritengo, insuperabili. i 
Castiglione, delle Stiviere (Mantova) +7 marzo 85. 

i Desenzano dott. Deodato;}sindaco di Castiglione. 

2 qael.italesig.Gavaldi; che aveva iuno.scolo fino 
dal 1864 e per quarti rimedi abbia potuto usare, 
non era mai riuscito a liberarsene. |— Lecee, 
li 5 aprile 1889. 

Airoldi Luigi, droghiere, via Cavour, 16. 

SCOLI GUARITI.1N::48 ORE... 

Somministrato ‘le vostre preziose specialità a 
idué individui affetti) di: Blenorragia) già. nibelle 
a vari rimedii, dopo 48 ore si. ,.sono, perfetta- 
mente :guariti con grande stupore. — Un bravo 
davvero al nostro prof. Costanzi che fra tanti 
specialisti, è ‘stato l'utiico-fin oggi ‘che ha sa- 
puto così bene studiare sun inimedio. effivaciasi- 
mo-dontro una malattia impostante,e fastidiosa. 

Con distinti ossegui. 

Prata (Avellino), 6. dicembre 1887. 
Posquale Span, ‘farmacista, 

IMALARTIE. VARIE. 

È ‘da ‘trè anti che 'sto‘otdinanilo ai migi‘chiénti 
i vostri Confetti ed'injezione, ‘e, ‘ad onore del 

:ìverox debbo dichiararvi che tanto; nei RESTRIN- 
GIMENTI, quanto negli SCOLI, anche di lun- 
ghissima data, mi banno dato splendidi risul- 

tamenti. Sé tion'vi “he scritto prima è stato 
perchè impossibilitato » a. declinare i nomi dei 
imei. clienti; autorizzato però : dal mio ult mo 
cliente il sig. Antonio Martini, Vice Cancelliere 
di questa 'Preturg, ‘vi’ dirò che‘ desso, &a/mio 

mezzo vi ringrazia’ della sua pronta guarigione, 
essendoraffetto da più disun anno.da GOCCETTA 
MILITARE... CON :CATARRO. VESCICALE, 
FORTI BRUCIORI ,URETRALI" E INAPPE- 
TENZA, aveildo préso! solo tre'*scatoledeil vo- 
stri Confetti, è guarito completatnente: 

PRoécabetnarda (Cat&nzaro) 28» hgosto } 1890, 
Dott. ‘Saldatore! Giordano Medico chirurgo. 

dA 

: gliori fa»macie dell'Universo. 

ola. da 50; ! 

: Questi. due preziosi medicinali sono stati autorizzati alla vendita, e 'siceome 
iinalterabili, si trovano, colla prescritta formula in apposita'etichetta, in tutte>vle mi- 

Prezzo dell'Iniezione L: 3; ‘con siringa. indispensabile a ‘betco corto; ‘igienic@ ed 
‘economica .L. 3,50. Prèzzo dei Confetti, per chi non ama -l’ uso dell’ Iniezione, «sca- 

3.80: Tutto con dettagliatissima ‘istruzione. 
A UDINE nella Farmacia Asa gusto Bosero' alla Fenice Risorta. 

Volete la Salute??? 

I DION 

LIQUORE... 
STOMATICO RICOSTITUENTE 

Milano: FELICE: BISLERI: Milano 
It: Ferro China ..Bisleri genvino, panta 

sulla'bottiglia; sopra Vetichetta ‘una. for 

ma di francobollo: con‘ impressovi testa 

di leone în. rosso e nero. 

Bevesi \préferil'ilmente prima: dei pasti eu el- 
lira del Wernsouth. 

Vendesi . dai .farmaeisti, signori (G. Com- 
messatti,. Fabris, Bosero; :Biasioli, Alessi, 
Gomelli, De; Candido, . De : Vincenti e To- 
madoni nonchè. presso i ;principali dro- 
ghieri, pasticcieri, liquoristi e caffè, Gvar- 
darsi -dalle!\contraffazioni. 

A Si prepara 

DINE alla Farmacia Alessi. 

da prendersi. solo, all’ acqua od al Seltz.. 
Questo liquore acresce l'appetito faeilita la di 

gestione e rinvigorisce |’ organismo... 
si vende dal Farmacista Sandri in Fagagna, ed in U- 

i 

IKuiqguore Stomatico 

Udine, 1892, Tip. Cooperativa 


